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	COMUNE DI ACQUAPENDENTE

	
	PROVINCIA DI VITERBO


DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Verbale n. 41    del  27/08/2009
Oggetto: Adesione Programma Integrato Territoriale (PIT) - Presentazione Progettazione Preliminare.
L’anno duemilanove, il giorno ventisette del mese di agosto alle ore 18:30 in Acquapendente nella sala consiliare, convocato dal Sindaco con avvisi scritti, notificati a ciascun Consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica nelle persone dei sigg.ri:

	Consiglieri
	presenti
	 Consiglieri
	presenti

	BAMBINI ALBERTO
	si
	SPERONI CLAUDIO
	si

	PIAZZAI TOLMINO
	si
	RAGNI FABIO
	no

	PELLEGRINI CLAUDIO
	si
	SERI EOLO
	si

	ARACELI ORLANDO
	si
	RAPPOLI MARIA DOLORES
	si

	ALFREDO VALENTE
	si
	BUZZICO GIUSEPPE
	si

	PIFFERI MAICCO
	si
	CASALI GIUSEPPE
	si

	PIERI FABRIZIO
	si
	SANTI ROSSANA
	si

	TERROSI ALESSANDRA
	si
	CERRINI CARLA
	si

	BONSIGNORI ANDREA
	si
	
	


Presenti n.  16              Assenti n. 1
Riconosciuto che il numero dei presenti è legale il sig. Alberto Bambini assume la presidenza ed apre la seduta del Consiglio con l’assistenza del Segretario Comunale Dott. Franco Colonnelli
_______________________________________________________________________________________    

                            


PARERE REGOLARITA’:
	Tecnica
	Contabile

	(art.49 T.U.267/2000)
	(art.49 T.U.267/2000)

	Favorevole
	Favorevole

	____________________________________
	____________________________________


Il Consiglio Comunale

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) di seguito denominato “Regolamento”;

VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono stati adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo programmazione 2007/2013)”;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 356 del 20 giugno 2006 concernente “Le strategie per il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013”;

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”;

VISTA la deliberazione n. 310 del 15 maggio 2007 con la quale la Giunta Regionale ha approvato la versione definitiva della proposta di “Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013” per l’inoltro ai servizi della Commissione Europea;

VISTA la decisione della Commissione Europea n. C/2008/708 del 15 febbraio 2008, recante approvazione del programma di sviluppo rurale della Regione Lazio (Italia) per il periodo di programmazione 2007/2013 allegata alla presente deliberazione della quale costituisce parte integrante;

VISTO il programma di sviluppo rurale della Regione Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 approvato dalla Commissione Europea allegato alla presente deliberazione della quale costituisce parte integrante;

VISTA  la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 avente ad oggetto: Reg. (CE) n. 1698/2005 – Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea.

VISTO il bando allegato alla deliberazione della Giunta Regionale n. 163 di cui sopra con cui si indicano gli obiettivi della PIT, si identificano gli ambiti territoriali omogenei, le misure da attivare, si qualificano i soggetti  promotori, intesi come soggetti che intendano coinvolgere una

molteplicità di operatori sia pubblici che privati che agiscono in un determinato territorio rurale, per

definire una strategia di sviluppo locale da realizzare attraverso la pianificazione di una pluralità di interventi riconducibile alle tipologie previste nelle misure dell’Asse III del PSR. 

ATTESO che il soggetto promotore,  che potrà successivamente assumere la figura di soggetto proponente, si incarica di coordinare l’elaborazione di strategie progettuali, garantendo la partecipazione delle parti sociali oltre a raccogliere le potenziali adesioni alla proposta progettuale. 

PRESO ATTO che  tra i soggetti promotori sono identificati gli :

• Enti Locali singoli ed associati;

RILEVATO che il soggetto proponente può esso stesso essere beneficiario di una o più misure, qualora in possesso dei requisiti previsti dai relativi bandi di misura.

CONSIDERATO che  il Comune di Marta ha presentato in adesione al Bando la manifestazione d’interesse per la realizzazione del progetto e anche a seguito di riunioni e conferenze convocate ai sensi dell’articolo 7 del Bando, lo stesso Comune si è proposto in qualità di soggetto promotore, 

ATTESO  che i soggetti aderenti al progetto integrato, al momento della presentazione della PIT Definitiva  dovranno aver sottoscritto un formale accordo che definisce gli impegni e gli obblighi che ciascun aderente è tenuto a rispettare, nonché la precisa individuazione dei ruoli e della relative responsabilità e comunque al proponente, fatta salva la responsabilità attribuita ai singoli beneficiari dagli specifici bandi di misura, spetta la rappresentanza esclusiva nei confronti dell’autorità di gestione per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura necessari al coordinamento e alla realizzazione del progetto integrato;

CHE al soggetto proponente la PIT dovrà essere conferito, dai beneficiari aderenti al progetto stesso, mandato collettivo gratuito ed irrevocabile con rappresentanza, che dovrà far parte integrante e sostanziale del formale accordo che ciascun aderente è chiamato a sottoscrivere  successivamente all’avvenuta approvazione del progetto preliminare e precedentemente alla presentazione del progetto definitivo, secondo le scadenze definite dal Bando.

RICHIAMATA la precedente deliberazione della Giunta Comunale n 145/2009 con cui si conferiva al comune di Marta la qualifica di Soggetto proponente ai fini della presentazione: della PIT “preliminare”  e successiva presentazione della PIT “definitiva” nei modi indicati nel Bando.

RILEVATO che entro 60 (sessanta) giorni, successivamente prorogato di ulteriori 30 (trenta), dalla pubblicazione della propria manifestazione di interesse sul sito della Regione Lazio, il soggetto promotore dovrà presentare alla Direzione Regionale Agricoltura con inoltro telematico una PIT che dovrà contenere quanto descritto nei paragrafi della scheda progettuale di cui all’Allegato 3) del bando di cui sopra e nei successivi 10 (dieci) giorni dall’inoltro telematico dovrà far pervenire alla Regione Lazio copia cartacea di quanto inoltrato telematicamente, integrata con la seguente documentazione:

a. Lettere di intenti di adesione al progetto di ogni singolo aderente privato (beneficiario, partecipante, attore chiave)

b. Schema Formale Accordo che ogni singola tipologia di aderente sarà chiamato a sottoscrivere;

c. Delibera organo competente di adesione alla PIT, per gli enti pubblici.

SENTITO l’intervento dell’Assessore Colonnelli Claudio che illustra i contenuti della progettazione preliminare dell’Ente da inserire nel progetto integrato dei soggetti aderenti alla PIT ;

Acquisiti i pareri favorevoli dei responsabili dei servizi espressi ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo n. 267/2000;

CON  voti unanimi espressi nei modi e forme di legge;

DELIBERA

Le premesse formano parte integrante del presente dispositivo;

-di dare atto che il Comune di Acquapendente in relazione anche alla precedente deliberazione della Giunta Comunale n. 145 del 12.8.2009 aderisce al Progetto Integrato Territoriale (PIT) come richiamato nelle premesse con il comune di Marta soggetto Promotore e proponente;

-di approvare la scheda unitaria degli interventi di progettazione preliminare dell’ambito costituito e delega il comune di Marta a tutti gli adempimenti previsti dal bando regionale richiamato in premessa con la trasmissione della documentazione di cui in premessa;

-di approvare l’allegato schema di accordo tra gli enti aderenti alla PIT;

-di dare atto che il presente provvedimento costituisce direttiva ai responsabili di servizio e settore ai fini dell’esecuzione del presente atto;

	Il Sindaco
	Il Segretario Comunale

	Alberto Bambini
	Dott. Franco Colonnelli


	Certificato di Pubblicazione:

	Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata  all’Albo Pretorio dal                             per 15 gg consecutivi. (T.U. 267/2000 art.124).



	Acquapendente 
	Il Segretario Comunale

	
	Dott. Franco Colonnelli


	

	   
	 

	
	  

	Si attesta che la presente  deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio come sopra indicato ed è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. 267/ 2000 essendo trascorsi 10 gg dalla sua pubblicazione.

	Acquapendente
	Il Segretario Comunale

	
	Dott. Franco Colonnelli

	Inviata copia della presente ai Capi Gruppo Consiliari con  nota n.           del                         ai sensi dell’art. 125 del T.U. 267/2000.

	
	L’Incaricato

	
	

	
	


